Modulo 3: Gestione dei servizi alimentari
Sessione 5: Identificazione e gerarchia della gestione delle eccedenze alimentari. Modalità di gestione dei rifiuti alimentari (opzioni di recupero dei rifiuti alimentari attraverso il compostaggio, la digestione anaerobica e altre tecniche di riciclaggio).

Diapositiva 1: 
Benvenuti al modulo 3 Gestione dei servizi alimentari, sessione 5
Diapositiva 2:
La sessione 5 è dedicata a "Identificazione e gerarchia della gestione delle eccedenze alimentari. Modalità di gestione dei rifiuti alimentari (opzioni di recupero dei rifiuti alimentari attraverso il compostaggio, la digestione anaerobica e altre tecniche di riciclaggio)".
Diapositiva 3: Gerarchia dello spreco alimentare (parte 1)
La gerarchia dei rifiuti alimentari è un quadro che stabilisce le priorità delle azioni per la gestione delle eccedenze e dei rifiuti alimentari in base ai loro benefici ambientali, economici e sociali. L'obiettivo è ridurre al minimo gli sprechi alimentari massimizzandone il valore, promuovendo la sostenibilità e riducendo l'impatto ambientale dei rifiuti. La gerarchia dei rifiuti alimentari enfatizza la prevenzione e il recupero prima di ricorrere allo smaltimento, assicurando l'estrazione del maggior valore possibile dalle eccedenze alimentari e riducendo al minimo la loro impronta ambientale.
Diapositiva 4: Gerarchia dello spreco alimentare (parte 2)
Per garantire che gli sforzi nazionali contro lo spreco alimentare si basino su una solida base di dati e sostengano la condivisione dell'innovazione e delle migliori pratiche, l'UE ha lavorato per aumentare e migliorare la quantificazione dei livelli di spreco alimentare.
La Gerarchia dei rifiuti dell'UE stabilisce un ordine di priorità tra le azioni di gestione dei rifiuti: 
Prima di tutto, "Prevenzione", poi "Preparazione per il riutilizzo", "Riciclaggio", "Recupero" e infine "Smaltimento".

Diapositiva 5: Gerarchia dello spreco alimentare (parte 3)

La gerarchia dei rifiuti alimentari si presenta come una piramide rovesciata, come si può vedere nell'immagine. Partendo dall'alto verso il basso, abbiamo le seguenti azioni di gestione dei rifiuti:
· Prevenzione alla fonte: Evitare la produzione di eccedenze alimentari nell'intera catena del valore alimentare.
· Donazione o ridistribuzione: Donare le eccedenze alimentari per il consumo umano o distribuirle attraverso banche alimentari o altre organizzazioni di ridistribuzione.
· Mangimi per animali: Utilizzo di alimenti non più destinati al consumo umano come mangimi per animali.
· Uso industriale: trasformazione di sottoprodotti alimentari (non rifiuti) in prodotti a valore aggiunto per scopi alimentari e non alimentari (ad es. farmaceutici, cosmetici).
· Riciclaggio e recupero dei nutrienti: Trasformazione dei rifiuti alimentari in prodotti a basso valore aggiunto come compost e biogas (con utilizzo di sostanze nutritive), materiali da costruzione, adesivi, ecc.
· Recupero di energia: Biogas (senza uso di nutrienti) o produzione di biocarburante dai rifiuti alimentari. Incenerimento dei rifiuti alimentari con recupero energetico
· Smaltimento: Incenerimento dei rifiuti alimentari senza recupero di energia. Invio dei rifiuti alimentari in discarica

Diapositiva 6: Gerarchia dello spreco alimentare (parte 4)
Evitare la produzione di eccedenze alimentari, la donazione o la ridistribuzione, l'alimentazione animale e l'uso industriale appartengono ai meccanismi e alle strategie di PREVENZIONE, mentre il riciclaggio, il recupero e lo smaltimento si riferiscono al TRATTAMENTO DEI RIFIUTI.

Diapositiva 7: Gerarchia dello spreco alimentare (parte 5)
La produzione di cibo in eccedenza dovrebbe essere evitata ogni volta che è possibile, in quanto rappresenta la strategia più efficace per affrontare lo spreco alimentare alla fonte.  I meccanismi e le strategie di prevenzione si concentrano sulla minimizzazione della produzione di cibo in eccesso e sulla garanzia che questo venga donato, ridistribuito, utilizzato come mangime per animali o riutilizzato per applicazioni industriali. Queste azioni mirano a preservare il valore degli alimenti e a massimizzarne l'utilità, in linea con i principi della sostenibilità e dell'efficienza delle risorse.
Diapositiva 8: Gerarchia dello spreco alimentare (parte 6)
Attività come il riciclaggio, il recupero e lo smaltimento sono classificate come misure di trattamento dei rifiuti. Questi processi entrano in gioco solo dopo che i rifiuti alimentari sono stati generati, concentrandosi sulla gestione del loro impatto ambientale piuttosto che sulla prevenzione della loro comparsa.
Diapositiva 9: Gerarchia dello spreco alimentare (parte 7)
Gli approcci citati formano una gerarchia di gestione dei rifiuti alimentari, che enfatizza la prevenzione come massima priorità e il trattamento dei rifiuti come ultima risorsa.
Diapositiva 10: Vantaggi principali della gestione delle eccedenze alimentari
Ambientale: Riduce le emissioni di gas serra, conserva l'acqua e limita l'uso del suolo.
Economico: Risparmio di denaro per le aziende e i privati grazie alla riduzione dei rifiuti
Sociale: Affronta la fame e l'insicurezza alimentare
.
Diapositiva 11: Identificazione e gestione delle eccedenze alimentari: 
esempio di buona pratica
Last Minute Market è un'impresa sociale, Spin Off dell'Università di Bologna, nata nel 1998 come iniziativa di ricerca. Oggi è una società imprenditoriale che opera a livello nazionale, sviluppando progetti locali finalizzati alla prevenzione dei rifiuti. L'obiettivo è lo spreco zero: tutti i servizi offerti da LMM sono studiati e progettati per prevenire e ridurre perdite e sprechi. 
Diapositiva 12: Identificazione e gestione delle eccedenze alimentari: 
esempio di buona pratica
Identificazione delle eccedenze alimentari alla fonte, come rivenditori, supermercati, produttori e ristoranti. Le eccedenze comprendono gli alimenti invenduti, le eccedenze di produzione e i prodotti non commercializzabili. L'identificazione è seguita da una valutazione: LMM identifica le eccedenze alimentari lavorando direttamente con i donatori e valutando le date di scadenza, le condizioni di imballaggio e la sicurezza.
Diapositiva 13: Identificazione e gestione delle eccedenze alimentari: 
esempio di buona pratica (parte 1)
Come LMM applica la gerarchia dello spreco alimentare:
1. Riduzione delle fonti: Fornisce formazione alle aziende per ridurre al minimo la produzione in eccesso e ottimizzare la gestione delle scorte.
2. Recupero degli alimenti: Ridistribuisce le eccedenze alimentari a enti di beneficenza e organizzazioni comunitarie locali, aiutando i bisognosi. Ogni anno vengono recuperate oltre 10.000 tonnellate di cibo.
3. Usi industriali: le eccedenze alimentari non adatte al consumo vengono trasformate in bioenergia.

Diapositiva 14: Identificazione e gestione delle eccedenze alimentari: 
esempio di buona pratica (parte 2)
4. Compostaggio: I rifiuti organici vengono compostati per produrre fertilizzanti agricoli.
5.Evitare il conferimento in discarica: l'iniziativa assicura il recupero della quasi totalità delle eccedenze.

Diapositiva 15: Opzioni di recupero dei rifiuti alimentari
Il recupero dei rifiuti alimentari si concentra sull'estrazione di valore dai rifiuti alimentari attraverso metodi ecosostenibili. Questi approcci mirano a riciclare i nutrienti e l'energia dal materiale organico, riducendo l'uso delle discariche e minimizzando il danno ambientale. Le principali opzioni di recupero dei rifiuti alimentari includono il compostaggio, la digestione anaerobica e altre tecniche di riciclaggio.
Diapositiva 16: Recupero dei rifiuti alimentari: Compostaggio
Il compostaggio è un processo biologico naturale in cui i rifiuti alimentari organici (ma anche altri materiali organici, come ad esempio le foglie) vengono scomposti dai microrganismi in compost o humus ricco di sostanze nutritive, che può essere utilizzato come ammendante o fertilizzante.
I vantaggi del compostaggio sono molteplici:
· Riduce la dipendenza da fertilizzanti e pesticidi chimici;
· Migliora la crescita delle piante e favorisce una maggiore resa delle colture agricole;
· Migliora la qualità dell'acqua filtrando le acque meteorologiche e riducendo il deflusso di nutrienti e sedimenti.

Diapositiva 17: Recupero dei rifiuti alimentari: Digestione anaerobica
La digestione anaerobica è un processo in cui i microrganismi decompongono i rifiuti alimentari in assenza di ossigeno, producendo biogas (una fonte di energia rinnovabile) e digestato (un sottoprodotto ricco di nutrienti per l'agricoltura).
Tra i vantaggi della digestione anaerobica vi sono i seguenti:
· Converte i rifiuti in energia rinnovabile
· Riduce la dipendenza dai combustibili fossili e abbassa le emissioni di gas serra.

Diapositiva 18: Recupero dei rifiuti alimentari: Altre tecniche
L'incenerimento dei rifiuti alimentari con recupero di energia è un approccio alla gestione dei rifiuti in cui i rifiuti alimentari vengono bruciati ad alte temperature per produrre energia, normalmente sotto forma di elettricità, calore o vapore.  Questo processo è considerato un sottoinsieme dei processi generali di termovalorizzazione dei rifiuti (WTE) e uno degli approcci di recupero di valore dai rifiuti alimentari che non possono essere riutilizzati, ridistribuiti o riciclati. 
Sebbene questa opzione sia considerata meno preferibile rispetto alle opzioni di prevenzione o recupero nella gerarchia dei rifiuti alimentari, è stata una valida alternativa alla messa in discarica, soprattutto per i rifiuti non facilmente compostabili o trattabili tramite digestione anaerobica.
Diapositiva 19: Grazie



